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                                               MEDITIAMO LA PAROLA… 
 

 
Continua la catechesi che da qualche domenica la liturgia 

della Parola ci propone per presentarci un’immagine 
corretta di Dio, che ci aiuti ad avere con Lui un rapporto più 

profondo e rigenerante. Nostro catechista è Gesù che, 
attraverso gesti e parole, ci aiuta ad incontrare e a 

comprendere chi è il Dio in cui crediamo. 
Oggi, attraverso la parabola del padrone che esce in piazza e chiama a più 
riprese a lavorare per lui, per poi scegliere di dare uguale ricompensa per 

un lavoro diseguale, Gesù ci presenta il sorprendente modo di agire di 
Dio. Un modo di agire tanto inatteso da provocare il forte disappunto 

degli ascoltatori. Questa mormorazione assomiglia tanto al nostro modo 
di reagire, quando ci accorgiamo che il Signore fa breccia nel cuore di 

uomini e donne che noi riteniamo dei “poco di buono”. Ad essere messa 
in crisi dal Vangelo di oggi è la nostra pretesa di imporre a Dio le nostre 
misure e i nostri criteri di giudizio. Egli non sopporta la presunzione di 

chi pensa di poter accampare davanti a Lui meriti e pretese. 
Una tentazione sempre in agguato, dunque, quella di crearci un Dio a 

nostra immagine e somiglianza, che perdona quando noi decidiamo di 
perdonare e che condanna quando noi decidiamo di condannare. Ma oggi 

è Lui stesso a presentarsi a noi, invitandoci (“Cercate il Signore…”) a 
familiarizzare con Lui e ad acquisire il suo stile, quello di un Dio che è 

continuamente alla ricerca degli uomini e delle donne per invitarli nella 
sua “vigna”, per invitarli a spendersi perché il suo progetto porti frutto. 

È davvero commuovente l’immagine di questo padrone che esce a più 
riprese sulla piazza per “chiamare”. E lo è ancora di più se 

comprendiamo che Dio agisce ancora così! Egli continua a chiamare, sta a 
noi sintonizzarci sulla sua voce, sta a noi sentirci interpellati e decidere di 

metterci alla sua sequela. 
Dinanzi al Dio di Gesù, che non smette di cercare l’uomo ed invitarlo a 

partecipare al suo progetto d’amore, non sempre la comunità dei credenti 
reagisce aprendo il proprio cuore. Talvolta, infatti, il comportamento di  



 
Dio provoca mormorazione in “chi si ritiene in regola”; e può succedere 
che, dinanzi a un Dio che decide di chiamare chiunque e a qualsiasi ora, 

coloro che si autoproclamano “giusti” si lamentino. Egli sembra rifuggire 
dai rigidi schemi del dare per avere e del dare solo dopo aver ricevuto, 
sembra disattendere le strette norme nelle quali non c’è spazio per la 
misericordia e per l’accoglienza. “Cercate il Signore …”, ci viene detto 

oggi! Perché incontrando Dio, sperimentiamo che “le sue vie non sono le 
nostre vie…”.  

Mettiamoci alla ricerca del suo volto autentico e dei suoi pensieri, senza 
cercare di rinchiuderlo dentro i nostri schemi tanto rassicuranti quanto 

ipocriti!  
Sarà Lui a guidare il nostro cammino verso la vita vera.  

 
Preghiamo la Parola… 

 
Signore Gesù, 

tu ci chiami ogni giorno 
a lavorare la tua vigna, 

cioè a vivere  
nella famiglia, nella scuola,  
nella parrocchia, nella città,  

in questo nostro mondo, 
per renderlo più bello, 

più umano, 
più accogliente per tutti. 

Tu ci chiami tutti, 
indistintamente. 

Grazie! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         

                    
                 

 

www.sanpiodecimoloano.it

http://www.sanpiodecimoloano.it/


 
 
 

 

 
                                           
                    

                        Della settimana 
 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 2026 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

 
 
DOMENICA 27 SETTEMBRE 
GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
A livello diocesano l’Ufficio Migrantes organizza in San Giovanni 
Battista di Loano una celebrazione alle ore 11.00 e a seguire buffet presso 
le opere parrocchiali. 
 
MARTEDI’ 29 SETTEMBRE   
Festa di San Michele Arcangelo, patrono della Diocesi di Albenga-
Imperia. 
Alle ore 10.30 S. Messa capitolare presieduta da mons. Mario Oliveri 
vescovo emerito di Albenga-Imperia. 
Alle ore 17.00 S. Messa pontificale presieduta da mons. Guglielmo 
Borghetti vescovo di Albenga-Imperia. A seguire processione per le vie 
della Città di Albenga. 
 
MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE   
Alle ore 19.00 in Sacrestia Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove trovate il cammino della 
nostra Comunità con i vari appuntamenti all’indirizzo:  
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TOTO-LETTURE 

 

Prima Lettura 

I miei pensieri non sono i vostri pensieri. 

Dal libro del profeta Isaìa 

Is 55,6-9 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 

invocatelo, mentre è vicino. 

L’empio abbandoni la sua via 

e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 

e al nostro Dio che largamente perdona. 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 

Quanto il cielo sovrasta la terra, 

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale 

Dal Sal 144 (145) 

R. Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode; 

senza fine è la sua grandezza. R. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. R. 

 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/55/?sel=55,6-9


 

 

Seconda Lettura 

Per me il vivere è Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

Fil 1,20c-24.27a 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. 

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 

Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti 

fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; 

ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 

Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 

Parola di Dio. 

Acclamazione al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 

 

Apri, Signore, il nostro cuore 

e accoglieremo le parole del Figlio tuo. (Cf. At 16,14b) 

 

Alleluia. 

Vangelo 

Sei invidioso perché io sono buono? 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 20,1-16 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua 

vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 

mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello 

che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. 

Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 

giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate 

anche voi nella vigna”. 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’ loro la paga, 

incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un 

denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero 

ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato 

un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con 

me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare 

delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. 

Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

 

Parola del Signore. 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Fil/1/?sel=1,20-24.27
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/At/16/?sel=16,14
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/20/?sel=20,1-16


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Don Gioba: Sorrisi Evangelici 


